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17 SETTEMBRE 1927  	 p.	 31

Le pene sono colpi all’anima che la riempiono di nuova luce e la 
trasformano in fuoco d’amore. Il volere umano converte in croci 
per il Volere Divino tutte le cose create da Lui. La prima intenzio-
ne di Gesù nell’incarnarsi fu di mettere in salvo nella sua Umanità 
tutti gli atti della Divina Volontà.

21 SETTEMBRE 1927  	 “	 34

Tutti gli attributi divini, presenti in tutte le cose create, chiedono a 
Dio il Regno del “FIAT Divino” con chi vive nella Divina Volontà 
e lo chiede. La verità contiene la vita e perciò è superiore a qual-
siasi miracolo. Il miracolo più grande di Gesù in Luisa è averle 
manifestato tutte le verità sulla sua Volontà: produrranno un bene 
immenso a tutti. Il demonio non ne sa niente, perché la odia.

25 SETTEMBRE 1927  	 “	 36

Vivere nel Divin Volere rende impossibile uscire dal mare della 
Divina Volontà. Luisa, che vive in esso, possiede tutti i semi di glo-
ria da dare a Dio per ogni cosa creata, e tutti gli atti che possiede 
Gesù; perciò lei deve lavorare con Lui nella preparazione del suo 
Regno sulla terra.

28 SETTEMBRE 1927   	 “	 39

La Divina Volontà purifica e distrugge ogni male e non ammette 
niente che non sia suo. Essa fu data all’uomo fin dal momento 
che lo creò, affinché in ogni atto della creatura formasse una Vita 
Divina. Chi non fa la Volontà di Dio e non vive in Essa distrugge 
questa Vita Divina. Perciò gli elementi distruggono le vite umane.

2 OTTOBRE 1927   	 “	 42

Adamo, finché visse nel Regno del Divin Volere, possedette la san-
tità divina nella sua pienezza. La sua caduta non cancellò quan-
to aveva fatto nel Volere Divino: per questo ottenne misericordia 
da Dio. Superiorità di tale santità: in Adamo innocente, in Maria, 
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nell’Umanità di Gesù. La creatura che vive ed opera nel “FIAT 
Divino” si presta ad essere transustanziata nelle mani di Dio come 
l’Ostia sacramentale.

6 OTTOBRE 1927   	 p.	 47

Gli atti di chi opera nella Divina Volontà diventano soli, come 
atti perenni di Dio stesso. Così erano gli atti di Adamo prima di 
peccare, e Luisa deve proseguirli da dove Adamo li interruppe e 
supplire gli atti mancanti di tutte le creature. Così pure deve esse-
re voce e palpito di ogni cosa creata, in cui c’è la Divina Volontà, 
come fece Gesù.

10 OTTOBRE 1927   	 “	 49

La Divina Volontà conserva sempre in atto tutti i suoi atti per darli 
a chi li vuole. Il Concepimento di Gesù, presente in Essa, si molti-
plica in tutti gli atti fatti in Essa. Chi vive nella Divina Volontà sulla 
terra non vive esiliato dal Cielo.

16 OTTOBRE 1927 7  	 “	 52

La Divina Volontà si riversa su ogni creatura come un diluvio di 
luce, d’amore, di grazia, di santità, ma solo si fa inondare dai suoi 
beni la sua piccola Figlia. Chi vive nella Divina Volontà possiede 
la sua unità e quindi possiede tutto. La Mamma Celeste, mentre 
ottenne il Regno della Redenzione, desiderò e preparò il Regno del 
Volere Divino.

20 OTTOBRE 1927  	 “	 55

Nessuna creatura, né la SS. Vergine, né l’Umanità stessa di Gesù, 
possono racchiudere l’immensità divina. La Divina Volontà non 
ha esaurito la sua capacità di creare meraviglie: quindi, dopo il 
prodigio che ha fatto nella Regina del Cielo, aspetta le altre crea-
ture che avranno la sua Vita e il suo Regno per completare la sua 
gloria. La Divina Volontà aspetta che alla Mamma vestita di Sole si 
aggiungano i figli vestiti di Sole.

23 OTTOBRE 1927   	 “	 59

Il Regno della Divina Volontà è Regno di Vita divina, le cui fonda-
menta sono tutte le sue conoscenze. Ogni nuova conoscenza che 
dà è un nuovo atto del Divin Volere, pieno di vita e di felicità per 
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tutti. Dio creò l’uomo alitandolo, come segno di un atto continuo 
di amore e di vita, raffigurato nella respirazione.

30 OTTOBRE 1927   	 p.	 62

Dio ha fatto tutte le cose solo per amore dell’uomo, e con mag-
gior amore l’uomo stesso, dandogli il suo Regno, senza nessun 
merito da parte sua. Adesso il suo Amore vuole ridare il suo Re-
gno: per questo le creature debbono conoscerlo, amarlo e de-
siderarlo. Così le creature respireranno la Divina Volontà come 
aria vivificante.

2 NOVEMBRE 1927    	 “	 65

Differenza tra l’operato del Volere Divino e l’operato umano, an-
che buono: è come tra la luce del Sole e le piccole luci che forma 
l’uomo, che sono utili nella notte. Così furono gli atti di Adamo 
dopo la caduta.

6 NOVEMBRE 1927    	 “	 68

Tutto fu creato per chi doveva vivere come un re nella Divina Vo-
lontà. Gli atti fatti nella Redenzione dovevano servire per ripor-
tare i figli caduti nel Regno del suo Volere e per felicitare i figli 
che dovevano vivere in Esso. Chi vive nel Divin Volere si trova 
nell’Atto primo ed eterno di Dio. La Croce produsse il Regno della 
Redenzione e prepara il Regno della Divina Volontà. Ogni parola 
di Gesù, ogni verità manifestata, contiene la sua Vita divina.

10 NOVEMBRE 1927    	 “	 71

Gesù accentra tutto Se stesso e tutte le sue cose in chi vive solo con 
Lui. Che significa che Adamo fu creato re di tutta la Creazione. Il 
suo operato avrebbe dovuto essere modello ed eredità per tutti i 
suoi discendenti. Al suo posto Luisa deve servire da modello per-
ché tutti possano ritornare nel Regno del “FIAT”.

13 NOVEMBRE 1927    	 “	 74

La luce e il bene che il Verbo Divino operò nell’Umanità di Gesù 
sta in atto di darsi alle creature. Differenza tra il comunicare la D. 
Volontà un suo atto per grazia ed il vivere in Essa, che è un atto 
continuo. Questo è il vero regnare: che le creature diventino per 
grazia ciò che Essa è per natura.
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18 NOVEMBRE 1927    	 p.	 77

Ogni verità divina manifestata è una nuova festa che, in aggiunta 
alla Sua felicità, Dio gode e fa godere. La Volontà Divina, chiamata 
dalla creatura, svuota gli atti.

23 NOVEMBRE 1927    	 “	 79

Il “FIAT Divino” ha il primato in tutti gli atti di Luisa, si sente al 
sicuro, che lei niente Gli ruba, ma Gli dà onori divini. Tutto il Cie-
lo fa eco alla preghiera che domanda il Regno di Dio, che riguarda 
la Vita stessa di Dio.

27 NOVEMBRE  1927    	 “	 82

Il Volere Divino dà all’anima la Fecondità divina, per generare negli 
altri ciò che Essa possiede. La SS. Vergine potette così generare il 
Verbo Eterno in sé ed in tutti e generare tutti nel “FIAT Divino”. 
Per ottenere che Dio conceda il suo Regno, come già la Redenzione, 
occorre muovere Dio a darlo e che chi lo chiede lo possieda.

1° DICEMBRE 1927    	 “	 85

Luisa deve imitare la Mamma Celeste, che preferì la Volontà di Dio 
ad ogni altra cosa, sacrificando ad Essa ciò che più amava, suo Fi-
glio. I suoi atti aspettano gli atti dei figli, fatti nella Divina Volontà, 
perché venga a regnare.

6 DICEMBRE 1927    	 “	 87

La Divina Volontà dove regna porta gioia e felicità senza fine, dando 
tutti i suoi beni e diritti alla creatura. Ogni atto fatto in Essa è una firma 
divina che conferma che la Divina Volontà appartiene alla creatura.

8 DICEMBRE 1927    	 “	 89

Essendo Luisa nata nella Divina Volontà, ha ricevuto tutto ciò che 
ad Essa appartiene: perciò sente il bisogno di girare nelle sue pro-
prietà. La Divina Volontà, regnando in Maria, trasformò la piccola 
luce dell’Immacolata nel Sole del “FIAT Divino”. La sostanza di tutti 
i suoi beni è il Regno del Volere Divino che possedeva.

14 DICEMBRE 1927    	 “	 92

Il Sole della Divina Volontà distruggerà il germe cattivo della vo-
lontà umana nelle creature con la sua luce, calore e conoscenze e 



darà vita al germe buono e santo del suo “FIAT”. Perché venga il 
suo Regno, a Gesù gli basta avere la prima creatura che viva in Esso, 
così come per la Redenzione Gli bastò avere la sua Mamma, che 
possedendo la Volontà D., possedeva tutto il bene della Redenzione.

18 DICEMBRE 1927 	 p.	 94

La Mamma Celeste, con la Divina Volontà che regnava in Lei, rapì 
nella sua Luce il Sole del Verbo e lo fece scendere dal Cielo nel suo 
Cielo, dal quale spande i suoi raggi bussando al cuore di tutte le 
creature. Come le antiche profezie furono un compromesso di Dio, 
annunziando la sua Venuta, così le manifestazioni sulla sua Volontà 
sono altrettanti compromessi a far venire il suo Regno.

22 DICEMBRE 1927 	 “	 96

Ogni atto che si fa per Gesù lo racchiude e acquista il valore di 
una Vita divina. Le conoscenze che Gesù dà della sua Volontà sono 
come raggi di luce che escono da chi li riceve per formare il suo 
Regno. Chi è chiamato ad una missione di portata universale deve 
possedere tutto il bene da dare agli altri. Tutta la Creazione fu fatta 
da Dio come specchio per l’uomo, affinché l’uomo riproducesse in 
sé tutte le opere di Dio.

25 DICEMBRE 1927 	 “	 99

Gesù, nascendo, fissò lo sguardo nella sua Mamma e in chi doveva 
fare e possedere la sua Volontà: in colei per mezzo della quale do-
veva fare la Redenzione e in colei per la quale doveva avere il suo 
Regno. La Divina Volontà dà solidità, ordine e bellezza a tutte le 
opere di Dio; senza di Essa le opere dell’uomo sono vuote.

30 DICEMBRE 1927 	 “	 101

Gesù semina gocce di luce nell’anima, che diventeranno soli; per que-
sto a volte tace. Una sola conoscenza della Divina Volontà vale più di 
tutta la Creazione, è infinita. Due modi di agire, il divino e l’umano.

6 GENNAIO 1928 	 “	 104

La Divina Volontà ci ha creato per essere lei la nostra dimora e 
ognuno di noi la sua. Ingratitudine e delitto di chi non glielo per-
mette. Le armonie stabilite tra Dio e l’uomo debbono servire per 
gareggiare in amore e felicità.
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13 GENNAIO 1928 	 p.	106

L’uomo fu creato da Dio a Sua immagine, come figlio, costituito re 
della Creazione, ma essendosi sottratto alla Divina Volontà perdette 
la sua condizione. Dio però non desiste e per compiere il suo Volere, 
mettendo tutto il resto in disparte, ha rinnovato la gioia della Crea-
zione con Maria e adesso lo sta facendo con Luisa.

18 GENNAIO 1928 	 “	 109

La Regina del Cielo vive nell’Atto primo di Dio, come isolata nella 
sua gloria, in attesa di essere circondata da tutti i suoi figli che for-
mino la loro vita nello stesso Atto eterno di Dio. Tutte le opere di 
Dio formano unità e si sostengono a vicenda: così le Sacre Scritture 
sostengono il Vangelo e viceversa, e così questo ed il Vangelo del 
Regno della Divina Volontà, che fa scrivere a Luisa. Così, i nuovi 
sacerdoti che Gesù prepara, come i nuovi evangelisti del suo Regno.

22 GENNAIO 1928 	 “	 133

Il desiderio incontenibile della Divina Volontà di farsi conoscere, 
ricevere ed amare dalle creature muove Luisa a voler coinvolgere 
tutti e tutto il Creato nell’invocare il suo Regno. Scopo del martirio 
della privazione di Gesù.

27 GENNAIO 1928 	 “	 115

Ogni atto di Gesù conteneva la Redenzione e il Regno della sua 
Volontà. Ogni cosa appartenente alla prima la depose in sua Madre; 
così, fin d’allora, ogni cosa riguardante il ripristino del Regno del 
suo Volere doveva deporla nella sua piccola Figlia.

29 GENNAIO 1928 	 “	 118

Il valore immenso di questi scritti è quello della Volontà Divina; in 
essi scorre la vita palpitante del Cielo e la sua luce eclisserà la vo-
lontà umana. I desideri dell’Umanità di Gesù, di dare il suo Regno, 
sono i desideri di Luisa.

31 GENNAIO 1928 	 “	 121

Il segreto dell’onnipotenza della piccolezza della creatura è quan-
do il “FIAT Divino” la muove, facendo di tutti gli atti un solo Atto 
divino, per ottenere il suo Regno sulla terra. Che cosa è la volontà 
umana unita o invece separata dalla Volontà Divina.



2 FEBBRAIO 1928 	 p.	123

Adamo si ritirò dalla Divina Volontà e questa si ritirò dall’uomo, 
che perdette ogni diritto. Chi rientra nel suo Regno ritorna all’u-
nità con Dio, al primo atto della Creazione. Senza avere in dono la 
Divina Volontà non si comprende nulla di Essa né si sa dire niente, 
ma averla e non manifestarla è impossibile. Pur non avendola in 
pienezza finora, le creature hanno fatto molte cose buone in virtù 
dei suoi effetti.

5 FEBBRAIO 1928 	 “	 126

Gesù fece la promessa del suo Regno nella preghiera del Padre no-
stro e quelle parole dicono che ancora deve venire e che dobbiamo 
attenderlo con certezza. Il segno che è già vicino è che Gesù lo sta 
manifestando. Portare a Dio tutte le sue opere per lodarlo e ringra-
ziarlo, è rinnovargli la gioia e la gloria che ebbe nel farle.

9 FEBBRAIO 1928 	 “	 129

La fuga in Egitto: il Regno della Divina Volontà era perfetto in Gesù 
e Maria; uno era il riflesso dell’altro e fin d’allora sentivano il loro 
eco nella loro piccola Figlia. Gesù raccolse in Sé ogni bene fatto 
dalle creature per divinizzarlo ed ogni male per distruggerlo, e in 
questo Luisa deve fargli eco.

12 FEBBRAIO 1928 	 “	 131

La decisione della creatura verso Dio coincide con la decisione di 
Dio verso la creatura. Gesù, Uomo e Dio, ha riconciliato in Sé la 
volontà umana e la Divina, facendo Lui tutti gli atti che avrebbero 
dovuto fare le creature. Chi vive nella Divina Volontà possiede tutte 
le sue opere divine e, come sue, ha il diritto di offrirle a Dio.

20 FEBBRAIO 1928 	 “	 134

Chi deve portare un bene deve possedere la sua pienezza per po-
terlo dare. Così la Mamma Celeste possiede tutti i beni dei redenti, 
Gesù tutti i beni della Redenzione: questo dà loro la sovranità su tut-
ti gli atti delle creature. Così Luisa deve avere tutto ciò che riguarda 
il Regno della Divina Volontà. Adamo, prima di peccare, posseden-
do l’unità divina, possedeva tutto l’operato di tutte le creature; così 
deve fare Luisa.
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25 FEBBRAIO 1928 	 p.	136

La Divina Volontà è per le creature ciò che il cuore è per la natura 
umana o il pensiero è per la nostra anima. Ma sebbene presente in 
tutto e tutti, è isolata e soffogata; perciò sta formando il suo Regno 
in Luisa per darlo.

28 FEBBRAIO 1928 	 “	 138

Come c’è la gerarchia dei nove cori angelici, ci sarà quella dei figli 
del Regno del “FIAT Divino”, in base alle conoscenze di Esso acqui-
state sulla terra e trasformate in vita. I vari Confessori di Luisa sono 
come l’inizio del Giorno e il preludio dei figli del Regno della Divina 
Volontà; il Padre Di Francia è stato il primo a farlo conoscere.

3 MARZO 1928 	 “	 142

Essendo Luisa il punto di partenza del Regno della Divina Volontà, 
Essa concentra tutto e tutti in Luisa, perché lei le dia la soddisfa-
zione e la corrispondenza che tutti le devono. Perché Gesù non ha 
manifestato finora la condizione di Adamo innocente. Chi ha l’unità 
del Divin Volere sente come sua natura il bene e il potere di farlo.

8 MARZO 1928 

L’uomo fu creato per vivere come figlio sulle ginocchia paterne di 
Dio, ripetendo nel suo cuore l’eco creante di Dio, l’eco di tutto ciò 
che Dio fa. Il valore di questi scritti è quello della Divina Volontà; il 
bene che faranno. Gesù lega chi vuole vivere nella sua Volontà con 
la sua Luce, rispettando il libero arbitrio, ma l’anima non se ne va.

11 MARZO 1928 	 “	 144

Differenza nel modo come la Divina Volontà era la vita in Gesù e 
in Maria. Gesù richiamò e ricostruì, nella sua vita occulta, insieme 
con sua Madre, il Regno distrutto da Adamo ed Eva; e poi, nella 
vita pubblica, fece la Redenzione. Per tanto, il Regno della Divina 
Volontà esiste in Gesù e Maria, e adesso vuole farsi conoscere.


